
Verso la formazione del gruppo degli
Animatori di Quartiere - 1

Una parrocchia che cambia
La nostra parrocchia necessita di un rinnovamento.
Perché?
Oggi, la sola parrocchia non è più sufficiente a EVAN-
GELIZZARE, CATECHIZZARE, PROMUOVERE LA FEDE e a
difendere la DIGNITÀ UMANA.
Ha in sé i limiti che non le permettono di fronteggiare
efficacemente i problemi culturali e sociali che viviamo:
primo tra tutti l’assenza della comunione delle perso-

ne (la gente non si conosce, non si saluta, non dialoga,
non collabora); poi
la staticità ovvero si tende a praticare una religiosità

incentrata su di sé e in maniera “privata” all’interno
della propria casa dimenticandosi che la Chiesa deve
essere invece in costante missione (Chiesa in uscita);
la religiosità di comodo cioè praticata e fruita solo in

occasioni o in cose che portano ad un vantaggio per-
sonale (Chiesa come supermercato di servizi);
l’indifferenza intesa come l’incapacità di guardare ai

bisogni degli altri e il menefreghismo verso Dio.
Che comunità è quella dove si vive così?

Occorre quindi un rinnovamento radicale e coraggioso
della nostra comunità parrocchiale.

Nota Bene: non si tratta di
organizzare nuove e fanta-
siose iniziative ma di resti-
tuire alla Parrocchia la sua
identità di CHIESA ovvero
quella di essere:
Corpo di Cristo nella storia
segno di comunione
soggetto di missione
strumento di salvezza per
ogni uomo.

            Chi dunque può
affiancare i sacerdoti affinché la nostra Parrocchia

sia sempre più CHIESA?
Venite all’incontro del 10 marzo p.v. (a cura del CPP)

Attenzione!
Al via le benedizioni delle case

Iniziamo dai quartieri di San Vincenzo e Cascina. Tro-
verete come al solito il biglietto indicante il giorno in
cui passeremo (solo noi sacerdoti, non altri!)

L’iL’i nformatorenformatore
Anno 26   n.° 8 del 23 febbraio 2020

www.parrocchiadicermenate.it -   e-mail: info@parrocchiadicermenate.it
tel.: Parroco 031/77.18.12        Oratorio 331/97.21.364;  031/56.21.575

NOTIZIARIO ad uso interno della PARROCCHIA SANTI VITO e MODESTO in CERMENATE

tante tante persone, alle processioni religiose molte
molte meno. Per una cosa scherzosa ci si dà da fare
in tanti e i preparativi durano molti giorni, per cose
più serie si faticano a trovare volontari e si bigiano
volentieri le riunioni. Non voglio sminuire il carneva-
le, ma dovremmo tutti rivalutare un po’ di più la no-
stra adesione alla vita di fede e alla celebrazione del-
la stessa.

Cambio di colori

Dai coriandoli alle ceneri
È un attimo. Tanto clamore per il Carnevale, tante

energie spese nei preparativi e in
un soffio tutto finisce. L’allegria del
carnevale lascia il posto alla Quare-
sima. Le parole di Gioele (2,12):

«Ritornate al Signore con tutto il
cuore» sono la sintesi di cosa sia
per noi cristiani la Quaresima, pri-
ma della Pasqua. Così ci esercitiamo
a tornare al Signore con un po’ più
di preghiera (anche comunitaria
prima delle Messe), con una mag-
giore disponibilità all’ascolto e alla
pratica della Parola di Dio, con qual-
che fioretto e con la confessione
sacramentale. Sobrietà, dunque, è
la password quaresimale.

Tempo di Quaresima

Torna il “Vangelo nelle Case”
Con il “tempo forte” di Quaresima torniamo all’a-

scolto e alla riflessione a partire dalla parola di Dio,
con l’iniziativa che chiamiamo “Vangelo nelle Case”.
Ci si raduna nella casa di chi accoglie, si prega, si leg-
ge il testo delle letture domenicali e si condivide
quanto il Signore ci suggerisce. Semplice e bello!

Gli incontri in casa riprenderanno la prossima setti-
mana, la prima di Quaresima, e ne daremo pubblicità
sul prossimo numero. Qui invitiamo tutti, in partico-
lare chi parteciperà a questi momenti domestici, a
iniziare insieme con la Messa del mercoledì delle ce-
neri, 26 febbraio, a San Vito alle 18:00.

Carnevale Cermenatese

Fatiche e sorrisi
Mentre scrivo non si è ancora vissuto il culmine del

Carnevale Cermenatese che è la sfilata dei carri alle-
gorici. Ma già si è vista la partecipazione della gente
alla Sagra dei Pizzoccheri tellini e la gioia che ha ac-
compagnato i primi momenti di questa festa: i ballet-
ti della Scuola di danza che è in oratorio, l’incorona-
zione del nuovo re Balùn III e della sua consorte regi-
na Balèta, il passaggio delle chiavi della città dal Sin-
daco al re del Carnevale e la presentazione dei gruppi
che sfileranno domenica.

Quando ci si mette in pista
per questa festa, mi chiedo
sempre se è il caso che la si
porti avanti e la si porti avanti
così, se è il caso di spenderci
tante energie e soldi per una
“bambinata” che non è una
proposta peculiare della Chiesa
e quindi della Parrocchia.

Poi quando sfilano i carri e la
gente si assiepa sulle strade a
mirare estasiata queste costru-
zioni e i gruppi mascherati,
quando vedi i bambini a centi-
naia sgranare gli occhi, lanciare
coriandoli, fare e ricevere
scherzi… be’ lì ti dici che ne vale
la pena di investire tante forze nel Carnevale. Ma c’è
di più. Il Carnevale è una delle nostre feste cittadine,
mette in movimento tante persone per preparare i
carri, i costumi, le scenografie e i balletti, per prepa-
rare la sagra e servire al meglio chi viene a mangiare.
Insomma è una delle rare volte in cui i Cermenatesi si
ritrovano a fare una cosa bella insieme per il gusto
della festa. Sì è vero, ci sono anche brontolii tra i vo-
lontari alla sagra, tra i carristi e tra i gruppi dopo la
classifica della sfilata. Sulla bilancia però il piatto più
pesante resta quello della positività della festa.

Un ultimo pensiero che lascio come provocazione
ed esame di coscienza, visto che poi ci immettiamo
nella settimana delle “ceneri”: a vedere i carri ci sono

’

Domenica 23 febbraio carnevale

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno.
ore 14:00 : sfilata di Carri di Carnevale a Cermenate.

Lunedì 24 febbraio
ore 16:00 : confessioni per i ragazzi dell’8° Anno.
ore 19:30 : Pizza; 20:30 film con genitori e ragazzi

del 7° Anno. In oratorio.

Martedì 25 febbraio
ore 15:30 : confessioni per i bambini del 5° Anno.

Mercoledì 26 febbraio:   le ceneri:  DIGIUNO
Messe con l’imposizione delle ceneri:

9:30 a San Vincenzo (!); 18:00 a San Vito (!);
18:30 in convento; 20:30 ad Asnago.

ore 15:30 : confessioni per i ragazzi del 6° Anno.

Giovedì 27 febbraio
ore 15:00 : confessioni per i ragazzi del 6° Anno.
ore 16:00 : confessioni per i bambini del 5° Anno.
ore 21:00 : incontro con Gruppo Caritas e coloro

che sono interessati al volontariato. In
casa parrocchiale.

Venerdì 28 febbraio
ore 15:00 e 16:00 : in due gruppi, confessioni per i

ragazzi del 7° Anno. In chiesa San Vito.
ore 20:30 : Via Crucis. A San Vincenzo.

Venerdì 29 febbraio
ore 16:00 : Battesimo.
ore 18:00 : rito dell’elezione dei catecumeni adulti+
ore 19:00 : Cattedrale dei giovani = incontro dei

giovani col vescovo Oscar. Tutto in basi-
lica di San Fedele a Como.

Domenica 1 marzo I di Quaresima
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno.

Dopo Messa, per cresimandi, treno per
scendere a Como all’incontro col Vesco-
vo in Duomo. Pranzo al sacco.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 1/3 — 1ª di Quaresima, Anno A

1ª Lettura: Genesi 2,7-9; 3,1-7; Sal: 50; 2ª Lettura: Lette-
ra ai Romani 5,12-19;     Vangelo: Matteo 4,1-11.

27ª
edizione
del

A Lomazzo
Carro dell’Oratorio

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
GUFFANTI MARIA, ved. Perego, di anni 92, il 19/2;
BOTTA Gianluigi GIACOMO, di anni 65, il 4/2(?).

Riceverà la vita di figlio di Dio con il Battesimo
SEMINARA GIACOMO, sabato 29 febbraio.
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